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50 e da 100 lire- Decreto Ministeriale c1tc / sa le noranc <7e
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cirdi sanitari di 31assa-Carrara e Tenezia - Ministero delle
Posta e Telegrafi: Di×posizioni fatt H:/ p:=rsoarde <//gajulente.
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PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: Seduta del 25 luglio 1890- Notizio varie -
Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bollettino meteorico -
Listino u//lalale della Borsa di Iloina.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por le Posto o poi Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
I segnatasse da 50 o da 100 lire, di cui nell'arti-

colo 130 del Itegolamento predetto, sono soppressi e
posti fuori di corso a datare dal 1° agosto 1806.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto ne!Ia Itaccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del llogno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a111 12 luglio 1800.

UMBERTO.
CUnlINE.

VMo, It (Junale. y;//: G. Cosn.

PARTE UFFIGALE IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 2 della legge del 25 luglio 1896,
LEGrGI E DEC.R,ETI N. ?>24,

Determina:

Il Numero 333 della Raccolta ufficiale det/c leggi e dei de-
creti del Reyno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth de1In Nazione
RE D'ITAI,fA

Visti gli articoli 130 e 137 «lel Regolamento gene-
rale pel servizio dello Posto, approvato con R. 80-
crete del 2 luglio 1800 N. 0051 (serie :N).
Visto il R. decreto in data 28 aprilo 1805, regi-

strato alla Corto dei Conti il 14 maggio detto anno,
col quale fu soppresso l'uso dei segnatasse da 50 o

da 100 liro nella contabilità relativa al servizio dei
vaglia postali, cartoline vaglia o titoli di ere lito:

Art. 1.

Per l'applicazione del diritto di statistica stabilito
dall'articolo 3 della loggo 25 luglio 1800, N. 321, sa-
ranno o servato lo norma seguenti.

11 dici to di statistica sulle merci nominate nolla
tabella annessa all'articolo 2 tiella citata legge lleva
essere riscosso quando le stesse merci

, provenendo
dall'estero o dai depositi franchi , siano immesso in

consumo nello Stato, importato temporaneamente, am-
messe alb reimportaziono a scarico di bollette di espor-
tazione t amporanea o introdotte nel depositi doganali,
sia sotto diretta custodia della dogana, sit in magaz-
zini di proprietà privata o noi magazzini generali.
Sulle stesse merci inimone nei depositi doganali.
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(salYo il disposto dell'articolo 12), non si riscuote di-
ritto di statistica all'atto in cui escono dal deposito,
qualunque sia la loro destinazione definitiva.

Art. 3.

Indipendentemente da quanto è stabilito dalle di-

sposizioni contenute nell'articolo 2 della detta legge,
sono esenti dal diritto di statistica :

a) le merci avariate che, a richiesta dell'impor-
tatore, vengano distrutto ai sensi dell'articolo i delle

disposizioni preliminari alla tariffa ;

b) le merci ricuperate da naufragio sbarcate per
causa di forza maggiore, quando non siano messe in

consumo nello Stato;
c) le merci che rientrano nello Stato dopo la cir-

colazione o il cabotaggio;
d) le merci semplicemente trasbordato noi porti

dello Stato; anche quando, in attesa della nave sulla
quale devono essere trasbordate, siano temporanea-
mente depositate sulle banchine o introdotte in appo-
siti locali in attesa di reimbarco;

e) il bestiame importato temporaneamento o reim-
portato a scarico di bollette di esportazione tempo-
ranoa;

f) tutte le merci che, secondo le vigenti dispo-
sizioni, vengono rilasciate senza femissione di bolletta
doganale.

Art. 4.
Il diritto di statistica devo essero riscosso su tutte

le merci che sono da classificare sotto una delle voci
o sottovoci della tariffa, riportato integralmente nella
tabella annessa all'articolo 2 della citata legge.
È fatta, pero, eccezione per l'unto da carri composto

di olio di resina o di calce, sul qualo non si riscuote
il diritto di statistica imposto sul sapone comune.

Per lo voci e sottovoci riportate solo in parte nella
tabella, il diritto di statistica non si riscuoto so non

sulle merci specificatamonto nominato.

Art. 5.

Por la liquidazione del diritto di statistica si tiene

conto, in ogni caso, del peso sul quale vengono liquidati i
diritti di confine. Se trattasi di merci esenti da dazio
il detto diritto si riscuote sul peso lordo.
So, con una stessa bolletta vengono sdoganato più

qualità di merci soggetto a diritto di statistica, que-
sto si liquida sul peso complessivo di tutte le detto
merci, tenendo distinte soltanto quello sulle quali il
diritto ò imposto in ragione di centesimi 10 il quin-
tale, da quelle per le quali ò stabilito in ragione di
centesimi 10 la tonnellata.
Quando il peso complessivo di tutto le merci sog-

gette a diritto di statistica comprese in una sola
bolletta di sdoganamento superi i chilogrammi venti
il diritto di statistic t si riscuote anche so il peso
dello singolo merci non superi il detto limito.

Art. 6.
11 peso delle merci esenti da dazio, presentato alla

rinfusa o in grossi massi, può ossore determinato per
scandaglio, o deducendolo dallo lettero di vettura o

dallo polizzo di carico.

Art. 7.

Por la spediziono in transito delle merci sullo qua-
li ò imposto il diritto di statistica devo essero pro-
stata cauzione per l'ammontare di talo diritto anche
se le merci stesse sono esenti da daz:o.

Art. 8.
Il diritto di statistica à liquidato dalla dogana sulla

stessa bolletta che viene emessa per lo sdoganamento
della merce e deve essere inscritto subito dopo la
somma dei diritti principali.
Nei registri nei quali le bollette vengono allibrate

o dai quali vengono staccate, le somme liquidate e

riscosse per diritto di statistica debbono essere in-
scritte in una apposita colonna.

Art. 0.
Il diritto di statistica può essere pagato in valuta

cartacea, sia per lo merci dichiarate per introduzione
in deposito, per importazione temporanea o per reim-
portazione, ' s a per quelle dichiarate per immissione
in consumo.

Art. 10.
Per l'applicazione dolla tassa di bollo sulle bollette,

agli effetti del terzo o quarto capoverso dell'articolo
18 delle disposizioni preliminari alla tariffa, il diritto
di statistica è considerato come provento doganale.

Ar t. 11.
Le somme riscosso per diritti di statistica saranno

versato con imputazione allo stesso capitolo del bilan-
cio attivo che riguarda le dogane e i diritti marittimi
o figureranno noi conti amministrativi e giudiziali in
apposito articolo.

Art. 12.
Sulle merci che, nel giorno dell'applicazione della

leggo del 25 luglio 1890, si trovino già nei depositi
doganali, tanto sotto diretta custodia della dogana quanto
in magazzini di proprietà privatao ncimagazzini genera-
li, il diritto di statistica sarà riscosso all'atto dell'uscita
delle merci stesse dal deposito, qualunquo sia la loro
destinazione definitiva. Se, alla loro estrazione dal
deposito, le dette merci vengono spedito ad altra do-
gana, il diritto di statistica dovrà ossere riscosso dalla
dogana di partenza, liquidandolo sulla bolletta emessa
por l'accompagnamento delle merci stesso.
Sulla bolletta cho verrà emessa per l'esito definitivo

della morco la dogana di arrivo deve, pero, fare analoga
attestaziono scrivendovi lo parole: diritto di statistica
çià riscosso alla doguna di partenza.

Art. 13.

Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei
Conti o pubblicato nella Guzzetta Uffici<de del Itegno.

Roma, aili 26 luglio 1800.
Il Ministro

BilANCA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con R. decreto del 20 corrente l ingegnare Aristide Bruni fu di-
chiarato dimissionario dalla carica di membro del Cousiglio
provinciale sanitario di Mas<a o Carrara, e con altro R. de-

creta del 20 corrente l'ingegnere Giuseppo Colombini venne
nominato m mbra del Consiglio pre letto per un triennio.

Con Regi decreti del 20 corrente furono accettate le dimissioni
del signoe avvocato Clemonte Pellegrini da membro del Con-
siglio provinciale sanitario di Venezia e fu provveduto alla
sua sostituzione colla nomina dl sig. comm. avv. Giorgio
Marangoni a meinheo dl Consiglio stesso per un triennio.
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AllNlSTERO DELLE POSTE E TELEGRAil

bisposizioni falle nel personale del Ministero d we

Poste e det Telegrafi:
Con R. doereto del 29 maggio 189û:

Filippi Giuseppa, ufficiale, collocato in aspattativa por motivi di

famiglia.
Con 11. Jeer-to del 31 maggio 1836:

Tatamanzi cav. Carlo, direttore, collocato a riposo a seguito di

sua domanda por motivi di malattia.

Vanzina Giulio, utileiale, collocato in aspettativa per motivi di

famigÌia.
Con R. decreto del 7 giugno 1836:

Raali liloardo, ufficiale, promosso a lire 1303.

Con R. decreto dell'il giugno 1893:

Iticci Luigi, capa d'uflicio, collocato a ripaso a seguito di sua

domanda per anzianità di servizio.

Fabi Tommaso, uffleiala, collocato a riposo a seguito di sua do-

manda per motivi di salute.

Massaro Giuseppe, ufficiale, collocato in aspattativa par motivi

di famiglia.
Con R. deerato del 21 giugno 189G:

Tosi Elia, ufficiale, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Con R. doereto del 2 luglio 189G:

Fical Emilio, uffleiale, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Guido Carlo, ufficiale, promosso a lire 1303.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 25 luglio 1896

pHESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINÏ

La seduta è aparta (ore 15.40).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di ieri, che è approvato.
Discussione del progetto di legge: « Abolizione del dazio di

uscita dello coifo e variazioni della tariffa doganale »

(N. 217).
COLONNA F., segratario, di lettura del progetto di legge.
INGHILLERI. Il progetto é di granda utilità, e da tempo l'ora-

tore ne è caldo fautore.

Ma arrachari scarsi frutti par l'ordinamento della proprietà
mineraria, per i sistemi di sfruttamento, la mancanza di credito

minerario, la organizzazione del commercio dello zolfo assai di-

fattoso.
A tutto non puð provvedersi par legge; ma una Societh forte

o ben organizzata può molto giovare.
Senonchè il capitale nostro e straniero ò pauroso, tome in ispe-

cie il fisco. E il sistema tributario, rispetto alla produziono zol-

fifera, è il più vessatorio: colpisce il terreno e la potenza pro-

gqttiva del sottosuolo, colpisce la concessione che equivale a

vendita. Ma nog hasta; si colpisea l'industria non solo nella sua

origine, ma anche nel suo movimento.

Il giorno in cui si costituisce una societh, come mai si vuole

phe qqqi suo movimento sia accompagnato dal fisco ?

Il progetto dal Goyerno presentato alla Camora era organico e

completo; l'aboliziono del dazio era accompagnata da agevola-

zioni alla costituziono di una societå che avrebbe ridato vita,

ordine e forza all'industria zolfifera.

Questo agevolazioni furono combattuto come deviazioni dalla

legge; ma non lo sono trattandosi di una industria di tanta im-

portanza. E poi la tassa nel progetto del Governo, non era ab-

bandonata punto; ma surrogata da una preventiva valutazione

complessiva e presunta.
L'art. 2 ora il vero complemento della legge : questo artleolo

non fu approvato dalla Camera. Ora qualo ò in proposito il con-

eetto del Governo ? Vuolo in altra forma provvedere ? Sarebbe

opera saggia o necessaria che l' oratoro raccomanda vivamento

al Governo.

GUARNElif. Si associa alla raccomandaziona Inghilleri.
Il progetto originario aveva due parti: l'abolizione del dazio;

una riforma non ralicale al mato3o tributario sullo zolfo in Si-

cilia che l'oratore descrive.

Questo metodo tributario o insapportabila dall' industria ora

agonizzante, e il Governo voleva renderlo più lieve.
Questa intenzione sollevo le speranze; ma il Governo credette

di sospondere l'applicazione doll'art. 2, ciò che genorð nell'isola

una viva, legittima agitazione nella classe dei coltivatori.

Il Governo dovrebbe ridar vita in altra forma all' articolo so-

speso.
Riconosee l'alta importanza dolla costituzione della Società che

renleri migliore lo sfruttamento della industria (Bene).
BRANCA, ministro delle finanzo. L'art. 2 del progetto gover-

nativo era una parte organica dolla legge destinata ad agevolare

la venuta del capitalo straniero assicurandogli, con preventiva

precisione, l'ammontare delle tassa.

Le condizioni della Camera richiesoro la sospensione dell'arti-

colo 2.

Le tasse sopprosse salivano a solo L. 43,000; la tassa creata

era di 400,000. E sa il contribuente accettava 400,000 contro

40,000 lo faceva per pagara un dritto fisso e non avor a che fare

col fisco.

ColPart. 2 il Governo credeva di favorico vigorosamente l' in-

dustria, di avvantaggiaro l' orario, di fare un osperimonto che

avrebbe potuto, sa riuscito, estendersi utilmento.
Ma il Governo intende d'integrare il suo concetto e il pre.

sidente del Consiglio no dirà il modo.

DI RUDINÏ, presidonto del Consiglio. Agglungerà pocha consi-
derazioni a quelle esposte dal ministro delle finanze.

Il Governo del Ro propose il disegno di leggo sugli zolfi co-

gli intendimenti indicati dal ministro delle finanzo.

Questo disegno di legge provocð un movimonto economico no-
tevolissimo, fondato sui bonofici inspirati dall'applicazione del-
I'art. 2, oltre cho dall'abolizione del dazio sugli zolfi.
Il Sanato sa il perchè nell' altro ramo dol Parlamento venne

sosposa la discussione o l'approvazione dell'art. 2.
Tale sospensione si feco nell'intendimento di da,o la spioga-

zione dei motivi poi quali alla lunga serie delle tasso indicate

dal senatore Guarneri so no sostituiva una sola.

Confessa di avero errato nell'aceottare la sospensiva di tale
articolo, o lo hanno dimostrato, fra l'altro, lo agitazioni operaie
verificatesi in Sicilia negli ultimi giorni,
L'agitazione porb trova Ìa sua ragion di essero in molti con-

tratti conebiusi negli ultimi tempio che dovevano essere risolti,
qualora il progetto di logge non fosse stato aprovato nella sua

integeltà.
Il timore, del resto, molto fondato, che tutti questi' con-

tratti si possano risolvoro, o che la Sociata Anglo-Siciliana possa

sciogliersi prima della sua costituzione, ha prodotto talo agita-
ztone.

Se non si fosse al termino dei lavori parlamentari, il Governo
proporrebbe un nuovo articolo, che potrebbe schivare lo consure

che il precedente ebbe nell'altro ramo del Parlamento.

hía, data l'attuale condizione di cose, ciô non si puð fare per-
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chð si provocherebbe una crisi economica che sarebbe di grave
danno alla cosa pubblica.
Prega 11 Senato di votaro il progetto così come venne dall'al-

tro ramo del Parlamento.
Dichiara poi che egli credo si possa o si debba, con provve-

dimento amministrativo, reso per decreto reale, stabilire un vero
abbonamento sulle tasse dirette, converti.te in un piccolo dazio

di esportazione sugli zolfi, tassa questa che si pub applicare con
qualsiasi societa.
Cið non à contrario ai principii stabiliti dalla nostra legisla-

zione; comunque il Governo no assumo fin d'ora tutta la respon-
sabilità, o per quanto ha riflesso alla tutela dell'ordine pubblico
e par la difesa delle finanze dello Stato.

Con queste dichiarazioni spera di aver rese vano le agitazioni
che già minaeciavano di ingigantire in Sicilia.
Spera che il Senato vorrà pren<lere atto di queste dichiara-

razioni e che vorrà persuadersi che, approvando il progetto, si
apporteri un grande giovamento alla Sicilia.
GUARNERI. Resta per ora completamente soddisfatto.
Dice per ora, poicho il povero zolfo siculo o soggetto a un

regime tributario varamente feudale, che deve esser per legge
equamente riformato.
TODARO. Prende atto delle dichiarazioni dal Presidente del

Consiglio e cion che i provvedimenti non si limiteranno alla

Societi Anglo-Sicula, ma si estenderanno a qualunque altro onte
che si trovi nelle stessa condizioni.

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Se qualche provvedimento
sari presa non sarà speciale por la Societa Anglo-Sieula, ma

sari fatto in mo lo da poter giovare a qualunque Società che si

trovi nelle condizioni delEAuglo-Sicula.
Ma con tali provvedimenti sente che il Governo non avel

compiuto tutto il dover suo. Senza entrare ora in particolari,
spera di pater meritare la lodo del senatore Guarneri che eloo

il Governo cercherà di intro larra la giustizia nela finanza.

INGHlLLERI. Ringrazia e si dieLiara soddisfatto.

DI CAMPOREALE. Udi con vera soddisfazione le dichiarazioni

del Governo. E per la loro importanza credo conveniento proporro
un ordine del giorno.
PRESIDENTE. Ce ne è già un altro.

DI CAMPOREALE. Non lo sapova no lo poteva sapero.
PRESIDENTE. Di lettura del seguente orline del giorno del

senatore Guarneri:
< Il Seaato prenle atta delle dichiarazioni del presidento del

Consiglio e passa alla discussione degli articoli ».
MAJORANA-CALATABlANO, ralatore. La discussione odierna

prova che l'industria zolfifera, speele sicula, otravagliatadaun
sistema ilscale enormernento oneroso.

Questo sisterna si sarebbe d.>v tto rive lere senz'altra; ma la

revisione o tanto più urgento di fronte alla crist dell'industria.

Bene si era apposto il Governo col secondo articolo del suo

progetto. Con esso alle zolfare di Sicilia, fermo restando imposta
e sovrimpdata sui terroni e tasse di registro sui trasferimenti

delle zolfare, concho sulla cessione dal di•itto d'ostrazione, ogni
altra tassa sulla produzione e sul commercio dello zolfo por ein-

que anni ò sostttaita, dal 1° luglio 1806, con fassa unica di una
lira a tonnollata all'uscita dello zolfo dall' isola, e si dichiara
esente d'imposta il capitale delle Socioti nazionali od estere che

si costituiranno per acquistare zolfi a scopo di rivendita. Il tra-

sporto dello zolfo da un porto all'altro della Sicilia o sottoposto
a bolletta di cauzione e a cortificato di scarico.

Si felicita che il ministro delle finanzo abbia dichiarato di aver

voluto coll'art. 2 iniziare un sistema nuovo giosevole a tutte le

industrie.

FINALI, presidente della Commissione permanente di finanza.
Le dichiarazioni del presidente del Consiglio - se bene le ha

comprese - gli sembrano molto gravi perché non approva che

in materia di imposte si provveda con decreto realo e neanche

che a c:ð vi sta una specie di tacito consenso di uno del due
rami del Parlamento.
Le imposte non si possono imporre per decreto reale, ma solo

par legge, no per doereto reale si possono condonare.

Si afferma che si tratta di un'industria che va male e per cio
non dove pagaro. Questa è una tearia che si puo applicare a

tutte lo industrie del Regno; ma la tassa di ricchezza mobile
nau si applica già sul capitale, ma sul reddito.
Quindi Pargomento che dico che non si puo colpiro questa

industria perché non è produttiva, non regge. Se non ò produt-
tiva nou paghorà niouto; occo tutto.
A priori le tasso di ricchezza mobile non s'impongono...
Voci: Sono teorio!

FINALI, presidento della Commissione permanento di finanzo,
ma allora tutte le loggi sono teorie, ed anche lo Statuto ò una
grando teoria!
Per questo ragioni erode di aver fraint,eso lo dichiarazioni

fatte dall'on. Di Rudini.

Desidera adunque di essera rassicurato dal presidenta del Con-
siglio. Che sa veramonte questi dichia.rb che le tasse potranno
condonarsi o variarsi por decreto real.c, non gli pare debba il
Sanato prendere atto di così gravi dLehiarazioni.
DI RUDINI, presidente del Consilflio. Prega innanzi tutto i

senatori Guarneri o di Camporeale, proponenti dell'ordine del

giorno, a non insistere: certo che 90 il Senato 10 approverti, egli
non no sarlt spiacente, ma desidera che al Governo sia laseiata
intora la responsabilità dei provvodimenti da prendersi.
Per elo che riguarda lo osservazioni del senatore Finali, puo

assicurarlo che dal provvedimenti che il Governo creder:t di pren-
dare sotto la sua responsabilità, non no riceveri cortamente
danno alcuno il fisco.

E in questo sonso che prego fino da principio i proponenti a

non insistero nella loro proposta.
Dl CAMPOREALE ritira il suo ordine del giorno.
GUARNERI. Anch'egli si preoccupò delle dichiarazioni che

impressionarono il senatore Finali. Per questo il suo ordino del

g orno dice: il Sonato prende atto, senza aggiungere: con ap-
p ovazione (Commenti).
Ritira il suo ordine del giorno.
FINALI, presidente della Commissiono di finanzo. Dopo le di-

chiarazioni degli onorevoli preopinanti e souz'ae,cettare la sot-

tilo distinzione fatta dal Senatore Guarneri, non ha motivo di

insistore, essendo stati ritirati i due ordini del giorno.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiano generale.
Senza discussione approvansi gli articoli del progetto, che o

rinviato allo scrutinio segreto.
Totaalone a scrutinio seppeto.

Procedesi all appello nominale per la votazione a scrutinio so-

geoto del progetto tostè approvato per alzata e seduta.

DI SAN GIUSEPPE, sagratario, proe,ede all'appello nominale.
1]iscussione del progetto di legge : « Inchiesta sull' esccciaio

ferrociario >>. ÇY. 208).
DI SAN GlUSEPPE, sogrotario, dà lettura del progetto di leggo.
VITELLESCHl. La relazione esatta il Senato a non votare il

progetto; ma prima di entrare in marito, vi o una pregiudiziale,
perchè la Camera o chiusa o I'in,chiesta, anche votata, non può
subito osaguirsi.
Questa sospenslano renderi illusaria l'inehiosta percho la Sa-

elots avranna tutto il tempo di prepararsi, e manterrà il per-
sonale in agitazione.
Propapo quindi che la discussione del progetto di legge si

rinvli a quando l'inchiesta potra esognirsi.
SOIDlANI-MORETTI. Crado che si debba ora decidere so l'in-

chiesta deva farst o no; il rinvio sarebbe la peggiuro ,soluzione.
La relazione stessa rafferma la condiziono non regolare con

cui procede il servizio ferroviario in Italia.

I lagni sono gravissimi o vengono da, molte parti; e credo
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che essi derivano non dalle convenzioni, ma dal modo di appli-
carle, dalla tempera del personale che le interpreta.
Accenna ai guai che soffre il commercio, parlando degli orari

e dello coineidenze e delle tariffe altissimo.
Censura lo complicazioni di certi sorvizi di contralla.
Reputa insufficienti la concessioni fatto al trasporto delle

morci o i favori che passona dar luoga a parzialità delle quali
cita osompi.
L'Ispettorato o in condizioni tali che o s'inganna o si laseia

logannare.

Ripote che una più precisa interpretazione dei patti contrat-
tuali gioverà, e si augura che i concetti riformatori del Perazzi

siano accolti dal successore.
L' inchiesta darà al Governo l'appoggio del Parlamento: crede

che il Senato debba votarla percho gioverà allo Stato, alle So-

cloth, al pubblico.
L'oratore tomo il servizio di Stato a cagione del parlamenta-

rismo: l' inchiesta, ne è sicuro, lo renderà impossibile.
MAJORANA-CALATABIANO. Dichiara che appartiono alla mi-

noranza favorevole al progetto como lo è il senatore Calenda.

Voci: Calenda, no.
MAJORANA-CALATABIANO, Calenda, 81! (Si rido). Poicho il

Calenda dichiaro di avere avuto mandato d'accettare l' inehiesta

como lo ebbe l'oratore del terza Umeio.

Adunque vi s>uo due contra tro, o il rolatora, solo por ballot-

taggio, riusci nel suo ufficio.

BRIOSCHI, relatore, interrompo.
PRESIDENTE. Proga non si interramps o n>n si dia alla di-

sensalone un carattora parsanale.
MAJORANA-CALATABIANO, dell' Ufficio contrale. Entrando

in merito avverte che la relazione dà molta importanza alla

parte dolPinchiesta relativa al personale.
Dimostra che lo obbiezioni della relazione su questo proposito

non sono fondate perché la parto del personale non o la sola,
anzi à la seconda, non la prima del progetto.
La relazione trova breve il termine di sei mesi; ma questo o

troppo zelo. Il termine basta, se non basta, ò prorogabile, se
non si proroga, la colpa non sari del Senato.
Confuta l'obbiozione desunta dal fatto che la Camera non no-

mino i commissari, osservando che li pub nominare, o che se

non li nomina, si puð ripotero ancora che la colpa non o del

Senato.

Credo che l'inichiesta non parri in pericolo lo virtù virginali
dello Società (Si rido), né accrescerà l'agitazione dei ferroviori:

anzi la calmori.

L'inehiesta giavorà agli studi proannunziati dal Governo sul
problema ferroviario.
Dunque le sospensive, le pregiudiziali non hanno alcun valoro.
V'è una parte sorprendente della relazione: quolla in cui essa

sentenzia che l'inchiesta sari inutile. Ma il relatore sarà il solo

a credero questo.
BRIOSCHI, relatore. No.
MAJORANA--CALATABIANO, dell'Ufficio centrale. Saranno due.

(Si ride).
BOCCARDO. Chiede la parola.
MAJORANA-CALATABIANO. Camera, Governo, parte del Se-

nato hanno già deito di creder utile l'inchiesta.
Vi sono dei punti che l'oratore enumera i quali, da soli, esi-

gono di essere chiariti nello cause, nelle colpe o nelle respon-
sabilità.
Chiede se tutti questi argomenti da lui additati non debbano

essere motivo di studi e di indagini.
Passa ad esaminare la questione delle tariffe per le quali vi

6 un apposito Consiglio, quale doveva funzionaro come osserva-

torio così per il servizio vero o proprio, come per il commercio.
I ministri Finali o Branca cercarono di rendere profiqua questa

istituzione, ma non si giunso mai ad alcuna seria conclusiono.

Nulla si foce mai per migliorare i traflici da un punta all'altro
dell'Italia,

Tenuto conto delle convenzioni, esamina l'andamento del eari-

ehi o degli incassi dello Stato dal 1885 in poi, e chiedo se par
possibile che, mentre i trasporti di merci e viaggiatori rispon-
dono cosi male allo spese o agli scopi delle ferrovie, non si vo-

glia reputar utile linchiesta. Il non fa:•la, sarebbe fare del so-
cialismo a ritroso.
PRESIDENTE. Propone cho si ometta domani il riposo festivo.

(flaritù, benissimo)
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto del progetto di legge :

Abolizione dol dazio d'uscita dello zolfo o variazioni della ta-

riffa doganale.
Votanti

. . . . . . .
83

Favorevoli
. . . . . . 73

Contrari
. . . . . . .

9

Astenuti
. . . .

. . .
I

(ll Senato approva).
Levasi ore 18.35.

LTOTI2:IE V.A.¯.RIE

ITALIA
S. E. il Ministra delle Posta e Telegrafi, on. Sineo,

parti ieri sera por Portoferraio par rappresentare il Governo nella
cerimonia, che ha luogo oggi in quella ra la, della consegna della

bandiera alla R. nave Elba, donata dalla signore dell'isola.

Marina mercantile. -- Ieri il piroscafo Monterideo, dolla
linea La Veloco, da Las Palmas prosegul por Genova; il piroscafo
Umberto T partito il 20 corrento da Genova con 303 touristes
tedeschi per un viaggio di placere sulle costo della Spagna, del
3Iarocco, Algeria e Tunisia e ritorno via Malta, prosogal da
Barcollona; il piroscafo Arno, della N. G. I., prosegul da San Vin-
eenzo par Genova el il piroseafo Ra /aele Rabattino arrivo a Mon-

tovideo.

Roma. - SPELTACOLI DI QI ESTA SERA :

Costanzi. -- Testolina sventata, ore 17 */2. - Il Paradiso per-
dato, ore 21.

Manzoni. - I due carne/lci, ora 18 o 21.

ESTERO

Un ponte gigantesco sull'Hudson. - Il braccio meridio-
nale dall'Hudson, cosidetto North-Rivor, possederi fra qualche
anno un ponte, che sarà uno dei più grandi del mondo. La co-

struzione sari esaguita secondo il sistema del ponti sospesi. I
pilastri avranno una altezza di 537 pieli e saranno coatraiti in

acciaio, su fondamenta a 125 piedi sotto la domarcazione del li-

vello d'ingrossamento.
Il ponte avrà la larghezza di 125 piedi, o sach portato da 12

catene metallicho. Il suo punto più basso disterà dallo spacchia
dall'acqua 150 ple3i; la distanza da un pilastro all'altro sarà di

3100 piedi, cosiechè in nessun modo potrà essere impedita la na-

vigazione. Un grande numero di linea ferroviario, che ora mot-

tono a New-Yorsey City, porranno i loro binari sul ponte, di

maniera che questo sarà percorso giornalmento da circa 1000

troni. Le speso di costruzione sono proventivato in 240 milioni

di marchi, o il tempo occorrente por la costruziono è calcolato
di G anni.

Archeologia. - A Bourgos ð stata fatta un'interessante sco-

perta di alcune antichissimo costruzioni.
Gli operai occupati a perforare una galleria, a dieci metri dË

profondità, presso la Scuola d'artiglieria, si sono trovati ad un
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tratto innanzi a:1 uno spazio vuoto. Penetrati noll'apertura hanno
potuto esplorare una galleria, nella quale si trovava un aeque-
dotto incompiuto.
Una larga pietra essando stata rialzata, apparve un secondo

acquedotto, banissimo conservato e pieno d'un acqua anco? lim-

pida malgrado i moltissimi anni dacchè si trovava colà rin-

chiusa.

L'esplorazions dalla galleria fece scoprieo alt i due acquedotti,
uno dei quali pra riplano d'a lua; ora si cercherà d'ascingarli,
semprecho noa siano alimentati da sorgenti.
Si tratta di costruzioni molto clirlose e che rimontano al

un'epoca remotissima. Non è stato chiarito ancora se siano d'o-

rigine gallica o romana.

TELEG¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
CAPE TOWN, 24. - La camera legislativa ha approvato, al-

l'unanimità, la relazione del Comitato che stabilisco la compli-
cità della C/tartered Company e di Sir Cecil Rhodes nell'inva-

sione del Transvaal da parte del dott. Jameson.

COSTANTINOPOLI, 25. - Notizie dall' isola di Candia recano

che i depu-ati cristiani all'Assemblea generale Candiotta, lascia-
rono La Canoa dopo aver consegnato al Governatore e ai Consoli
una Nota, nella quale fissano un termine di quindici giorni per
l'accettazione delle loro domando da parte del Sultano.

ATENE, 25. - Ulteriori notizie da Salonicco recano che le

trappe turche sono state nuovamente sconfitte dagli insorti groci
recentemente entrati nella Macedonia.

Il numero degli insorti sembra piuttosto consi lerevole.

MESSICO, 25. - 11 generale Porfirio Diaz fu rieletto Presidente

della Repubblica.
SALONICCO , 25. - Una banda d insorti greci uccise 15 gen-

darmi nel distretto di Monastir. Un' altra banda distrusse un di-

staccamento turco presso Varia.

L incrociatoro italiano Amerigo Tespucci o giunto qui ieri.
1)ENVER (COLORADO), 25. - Un violonfo uragano devastò

Morrison o Golden. Vi sono 25 morti. I danni sono considerevoli.

ATENE, 26.-La situazione siaggrava ad Erakloton.I turchi

commettono eccossi nei dintorni.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

13 di 25 luglio 1896

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza dalla stazione ò di me-
tri 50,60.

Barometroamezzodi. . . . . . . . . . .76LI
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . . 41
Vento a mezzodi

. . . .
. .

SW debollssima.
Cielo . . . . . . . . . .

1/2 coperto.
( Massimo 30.°7.

Termometro centigrado . . . . .
.

Minimo 21.°0
Pioggia in 24 ore: - -

Li 25 /aglio 1800

In Europa pressione abbastanza'elevata, intorno al 763 Stoe-
colma, Riga, Pietroburgo; bassa all'ovest, 750 Seïlly. æ,
Ïn Italia nelle 21 oro : barometro aumentato di circa 2 mm. in

generale: temporall sull'Italia superiore o sul versante centrale
Adriatico; temperatura<1iminulta al centro, poco aumentata altrove.
Stamani: cielo nuvoloso estremo S del continente, sereno al-

trovo, venti deboli <lol 1° o 4° <iuadrante.
Barometro: 700 Venezia, 51ilano, Nizza, Alodena; 701 Domo-

dossola, Livorno, Pesaro, Lecce; 702 Roma, Alessina.
Mare calmo.
Probabilita : venti deboli settentrionali al N, vari altrovo;

elelo in genoralo sereno, ancora qualche temporale Italia super-
nore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Rozµa, 26 luglio 1806.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Marittua

ore 8 ore 8
nelle 24 ore pr••cedenb

Porto Maurizio
.

1 4 coperto calmo 29 2 2l 4
Genova

. .
. . 1/4 coperto calmo 27 2 23 7

Massa Carrara.
. sereno legg. mosso 28 2 2:) 2

Cuneo.
. . . .

sereno - 25 0 17 2
Torino

. . . . sereno - 25 8 29 2
Alessandria . . sereno - 27 0 19 2
Novara . . . . sereno - 27 4 17 5
Domodossola

. . sereno - 25 1 13 5
Pavia

. . . . . sereno -- 27 6 16 4
Milano . . .

. sereno - 26 7 17 1
Sondrio

. . . . sereno - 30 8 14 8
Bergamo . .

.
. serenn -- 23 1 16 7

Brescia
. . . . sereno - 24 5 18 0

Cremona
. . . sereno - 27 1 18 3

Mantova
, , . 1/2 coperto - 27 2 20 2

Verona
. . . . sereno - 27 1 19 3

Belluno
. . . . 1/4 coperto - 23 1 14 5

Udine
. . . . . 1/4 copert6 - 27 0 16 2

Treviso
. . . . sereno - 23 5 19 0

Venezia
. . . . sereno calmo 27 4 18 8

Padova
. . . 1/4 coperto - 20 3 17 9

Rovigo . . . . 1/4 coperto - 29 9 18 4
Piacenza.

. . . 1/4 coperto - 25 9 18 9
Parma.

. . . . 1/4 coperto - 28 1 18 7
Reggio Emilia. . 3/4 coperto - 27 0 18 0
Modena

. .
. sereno - 27 4 17 7

Ferrara
. . . . sereno - 27 2 18 5

Bologna . . . . sereno - 23 8 16 3
Ravenna . . . . sereno - 32 1 15 8
Forli

. . . . . sereno - 29 2 19 4
Pesaro. . . .

. sereno calmo 27 3 18 7
Ancona

. . . . sereno calmo 20 2 22 6
Urbino

.
. . . sereno -- 27 4 17 0

Macerata.
. . . sereno -- 20 5 20 I

Ascoli Piceno
. .

sereno - 28 5 19 0
Perugia . . . . 1/4 coperto - 28 6 17 6
Camerino.

. . . sere'no - 21 5 17 2
Pisa

. . . . . sereno -- 28 8 15 5
Livorno

. .
. . sereno calmo 09 0 18 5

Firenze . . . . sereno - 28 8 17 5
Arezzo.

.
. . . sereno - 28 0 15 3

Siena
. . . . . sereno -- 28 0 17 5

Grosseto
.

. . .
1 i coperto - 30 8 27 0

Roma . . . . . sereno - 30 1 21 0
Teramo....
Chieti.

. . . . sereno - 27 0 16 0
Aquila .

. . . sereno - 27 0 15 0
Agnone . . . . sereno -- 20 0 15 6
Foggia . . . . 1/4 coperto -- 35 0 21 7
Bari . . . . . coperto calmo 20 2 21 1
Lecce . .

. . . caligine -- 29 7 20 0
Caserta

. . . . coperto -- 29 8 19 0
Napoli. .

. . . 1/4 coperto calmo 26 4 21 2
Benevento

.
. . coperto -- 28 0 17 9

Avellino
. . . . 1/2 coperto -- TO 8 15 0Salerno
. . . .

Potenza . . . . coperto - 23 7 15 9
Cosenza

. .

Tiriolo
. . . . coDWto - 23 4 12 0

Reggio Calabria . caligine legg. mosso 26 9 21 5
Trapant . . . . coperto calmo 29 3 21 QPalermo

. . . . 1/4 coperto calmo 30 3 16 9Porto Fmpedoele . 3/4 coperto legg. mosgo 28 0 gg OCaltantsaatta
. - 60pärto -- 28 8 20 0

Messina
. . . . 1/4 coperto calmo 33 5 28 5

Catama
. . . . sereno mosso 32 2 g)Siracusa
. . . . sereno calmo 'n 6 $Ò

Cagliari . , , , sereno egmo 3( 0 49Sassari
-

.
.

. selieno - 27 4 19 0
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 41 25 Luglio 1896.

TAI.onI
VALORI AMMESSI PREZ2 I

PREZZI

IN LIQUIDAZIONS
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

cor. Med.

11ag.96 RENDITA5eje(1=grida . . . . . . . . . .-. .
-- 93,8089|,80711|g. . . . . . . --(i)

2*grida.....93,7080 ... 9378 .............. --(2)
in cartelle di L. 50 a 200 . . 93,90 . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
-- (3)

> diL.25............ -- .............. ---

detta( > diL.10.....94,30..... -- .............. --(4)
( > diL.S.....91,50..... -- .............. --

detta41|,0|, . . . . . . . . . . . . . . . .

-- .
.

. . . . . . . . . . . .
10175(5)

in cartelle di L. 45 a 180 . 101,95 .
. . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

3a45.102,-102,20.. -- .............. --
Certineati interinali (1* vers.). . . . .

. . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

101 50 (6)
interamente liberati. . . . . . . .

- -
. , ,

. . . . . . . 101 65 (7)
detta40|, ................. -- .............. 9375(8)
> > incartelledaL.4a40........ -- .. ........... --

(1*grida ............. -- .............. --
lapr.96 detta3/o'2*grida ............. -- ......, ....... 57-

piccolotaglio.....58,50..... -- .............. --
Certinoati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . 100 50
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 56/o(stamp.) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 96 50

> Prestito Romano Blount 5 of, . . . . . .
. .

: . - - . . . . . . . . . . . . . .
10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- - (0)

1 apr. 96 500 500 dette 4 0| 1a Emissione . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . .

I
. . . . . . .

478 -
a. 500500dette4/2aaS*Expissione........... -- .............470-

1gia.955005000bbl.ComunediTrapani5 .......... -- ..............497-
1 apr. 96 50Ò 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

216 -
500500 > > »Banead'Itaa4|a........ -- ..............492-
50050. » » » » > 41/20|,....... -- ..............499-
500500 > > »BaneodiSicilia......... -- .............. --
5005ð0 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »Op*diS.Paoloño/a......... -- .............. ----

500500 > > > > > 41/6/e....... -- .............. --
a 500500 a > adell'Ist.Italiano410/a....... --- ..............¾-

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . .
.

. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
640 -(10)

500 m > Mediterraneo............. -- ..............500-(11)
Igen.96 250 > > Sarde(Preferenza)........... --- .............. --1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la

e2*Emissione............ -- .............. -
1gen.96500500 > > dellaSicilia............. --

..............
--

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . '. . . . . . . . . .

714 -

Igen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 9ð 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario..-............ -- ..............e39-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............359-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .
-
- 823

.
.

. . . . . .
. . . .

--

11ug.96500500 > AcquaMarcia............. --- ..... ........t278-(12)1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . .
.

-- - 216*/, 217
. . . . . . . . . .

- -

1Iug.92500.500 > > Immobiliare........... --

..............
R-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

. .

65 -
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . .
. .

--

> 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . .
.

. . . . .

- --

. .
. . . . . . . . . .

. .

161-
& 125 125 » > Anonima Tramway-Omnibus . . .

. . . . .

-- - 229 i
, î91 , 293 4 30 306/4 209,) . .

--

1 ott. 90 250 250 delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

. .

-
--

1 lug. 96 300 300 Navigazione Generale Italiana . . . . . .
.

- -
. .

. . . .. . . . . . . . . 307-(13)
15 apr. 96 100 : 100 Metallurgica Italiana . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
. .

119 50
1 gen. 96 250 250 della Piccola Borsa di Roma

.
. . .

.
.

. .

- -
.

.

110 -
An. Piemontese di Elettricità

. . . . . . .

- --

. . . . . . . . . . . . .
.

- -

1 gen. 93 250 250 Risanamento di Napoli . .
. . . .

. . . .

-- --

. .
.

. . . . . . . . . . .
20 --

1 gen. 95 250 250 di Credito e d'industr. Edilizia.
. . . . . . .

- --
. . . . . . . . . . . .

. .

- -

500 250 Industriale della Valnerina
.

. . . . . .
.

-- -- . . . . . . . . . , . . . .

- -

1 apr. 96 500 500 « Credito Italiano > . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

5'O -

Azioni ßocietà Assicurazioni.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . .
- - .

. .
94 -

a 250125.» a -Vita.......
......, .---..--.-.. K850

(1) ex L. 200 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121/, - (6) id. - (7) id. - (9) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 -- (10) ex L. 20,5)
- (11) ex L. 12,50 - (12) id. - (13) ex L. 10,00
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VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI - •

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine corrento Fine prossimo

Obbligacioni diverse.

11ag-96 500 500 Obbl.Forrov.3'aEmiss.1887-88-89. . . . . .
. .
--

. . . . . . . - , , . . . 285-(1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 " (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

11uz.96 500 500 > StraleFerratedelTirreno.
. . . .

.
.

. . .
--

. . . . . .
. . .

. . 456-(2)
1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliate .

.
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
l90-

250250 > > > 4" .. -- .............. 80-
5b0500 > > AequaMarcia. ..

-- ...............510-
500500 > > SS.FF.Morillonali... ....... -- .-............

1 gou. 96 501 500 » » FF. Pontebba Alta ltalia
.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . •

l aPr. 90 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . .

.
. . . .

-
. . . . . . .

. . - -
- -

-

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............-

1 gen- 96 500 5û0 > > FF. Second. della Sarderna.
. . .

. . . .
-
-

. . . . . .
.

. .
. . .

30 250 > > FF. Napoll-Ottalano (5 oro) . . . . . . .
- --

. . . . . . . . .. .
.

. .
. .

16

500 500 > > ladastriale della Valnerina
. . .

.
.

. . .
. . . . . . .

. . . . - - -

500 Buoni Meridionali 5
. . . . .

.
. . . . . . .

- -

Titoli a Quotacione speciale.

25 95 OLLL p-estito Croce Rossa Italiana.
. , , . . . . . .

. .
. .

.

--

Ac ioni di Banc/se e Soc età in Liµida:.

Ilug.03300 300Az.Baneanenerale....... ....... -- .......... ... 45
Igen.8983,3383,33 » » Tiberina ....... ....... -

.... ..... ...

1 ott. 90 503 500 » » Industriale o Commerciale
.

. . . . . .
--

. . . . . . . . . .
. . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

-

. . . . . .
.

. . . . . . .

1gen.89150150 >> Fondiarialtaliana..... ....... ..............

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiall Laterizi
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . .
. . . .

--

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

-

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesso dai sindaeati delle borge di
Sco To O A MB I Prezzi fatti Nominali

IRENZE ÛENOVA ILANo Noou Toame

k Frareia
. .

90 giorni .

-
- Ifn US - -

. Chòque .
l 7 2) 107 20 107 1 25 107 199207 1072T 17 l. 10 20 10080

.
CL e - - 20 01 - - 26 98 20 05 07 20 95 00 20 97

1 2 20 - - 132 1 5 132 2 US 132 10 131 03 132 25
I I

Risposta pren . .
20 lio Corapensaziona . . .

30 lagho Sconto di Banca 5 " Interessi sulle Anticipazioni 5 °|
Prozzi à peu azione 23 > La uilazione . . . .

31 >

l 1 031PENSAZloNE DELLA FINE GlluNO 1806
Modia dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Ren ta
.

. .
US 30 Ariani Soe. lannobiliare . .

8 -

deits 4
. . .

10 70 > > 3Iohui Max. Gen. 70 -
detta 4

. . . . .
E 0 > > Gener. Illuminar. 201

detta 3
. . .

.
.

60 50 > > An. Tramwav-Om. Yl9
bbt Maaie piod Roina5 - - > > Navig. Goa. Ital. 520 -

> dette (la 477 - > > Metallurgica Ital. 117 -
dette (?3 a 83 Emissione) 470 - > > Piecola Horsa di

nao .

5 Credito Ital ano. 25 -

eteros. 75 Fond aria Ineen io
.

94 -

An l.-Roin. ill. Roma » Ferr. See. d:llasard . -

pas ed altri sisten:i 820 - > Ferr. Napoli - Ottaiano
acqua Mareia .

1280 - > oro) . . . .
170 -

» Condoue d'acqua 212 - Azioni U.uca Generale
. .

50

nollo varie Borso del Regno.

i luylto 1806.

Consolidato 5 "
.

.
.

. . .
L. 93 704

Consolidato 3 "

. . . . . > 57

AUGUSTO PAI.I-ADlNI.

LEONŒRO RosELLINI

RESTE I DERI.

Visto: Il Deputato di Borse: M0lSE 3IODIGLIANI.

D occ: Arr. Giov.LNNI PucEstist. Timgrala delk Mantala vie responsabile: TumNo RAFFAELE.


